                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art. 24 - ottavo comma - del T.U. 6.3.1978, n. 218,


sugli interventi nel Mezzogiorno





VISTO l'art.  2 - primo comma - del D.L. 3O.6.1982, n. 389, con il


quale la  Cassa per  il Mezzogiorno  è stata  autorizzata, per  la


prosecuzione dei  propri interventi  di competenza  nel  1982,  ad


assumere  impegni  per  un ammontare di  980 miliardi di lire;





VISTA   la   legge   12.8.1982,   n.   546,   di  conversione  del


predetto   D.L.   n.   389/1982,   con   la quale  il  surriferito


importo   di   980 miliardi   di   lire   è   stto  elevato a  99O


miliardi;





CONSIDERATO   che,   pertanto,   l'ammontare    complessivo  delle


risorse   resesi   disponibili   per   le   finalità   di  cui  al


suindicato art.   2  del D.L. n.  389/1982, convertito nella legge


n.   546/1982,  viene  incrementato da  4.71O a  4.72O miliardi di


lire;





VISTA la  propria delibera  in data 29 luglio 1982, concernente il


piano di  riparto settoriale  dei fondi  (4.71O miliardi  di lire)


destinati a favore della Cassa per il Mezzogiorno;





CONSIDERATO che  il suddetto  importo di  980 miliardi di lire, di


cui al  ripetuto art.  2 del  D.L. n.  389/1982, convertito  nella


legge n.  546/1982,  è  stata,  con  la  menzionata  delibera  del


29/7/1982, destinata alla voce "Programma 1982";





VISTA la  nota del  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel


Mezzogiorno in  data 16.9.1982  n. 14861), riguardante la proposta


di  integrazione del riparto settoriale deliberato il 29.7.82;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                      D E L I B E R A





A) L'importo  relativo alla  voce  "Programma  1982",  nell'ambito


della  ripartizione   delle  risorse   disponibili  di   cui  alla


deliberazione del 29.7.82, è elevato a 1.720 miliardi di lire;

















B) La  denominazione della  voce  "Fondo Globale",  attinente alla


  medesima  ripartizione,  è  integrata con le parola "comprensivo


  degli oneri per studi, ricerche e progettazioni".


                                 


                                 


                                 


                                 


                                 


                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                              E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Prof. Giorgio La Malfa)





